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OGGETTO:  Interrogazione n. 129879 “E' contenta l'Amministrazione Comunale di essere riportata da “Topolino” come esempio negativo di manutenzione delle proprie, costose, strutture?”


Pregiatissimo Consigliere,

    
in relazione all'interrogazione in oggetto, trasformata in risposta scritta in data 15.02.2010, si informa come di seguito. 


L’attenzione sul Teatro delle Scuole Medie Carducci, inaugurate nel 1974, arriva, secondo il consigliere Galli, dal fatto che “Topolino”, il famoso giornalino della Walt Disney, in un numero delle prime settimane di ottobre,  ha segnalato in una sua rubrica, lo stato d’abbandono del teatro.

In realtà, tutto il complesso della Scuola Media Carducci  è – da sempre – al centro dell’attenzione dell’Amministrazione. E questo, da quando la scuola è stata realizzata, poiché, come, appunto, ricorda il Consigliere Galli nella sua stessa interrogazione, è stata da subito un grande esempio di architettura scolastica, essendo una delle prime scuole medie, progettate dopo la riforma scolastica del 1966 che prevedeva l’obbligatorietà della scuola media per tutti. 


L’edificio, progettato dall’architetto Giuseppe Campos Venuti, prevedeva la disposizione delle aule verso la parte sud del quartiere, disposte a padiglioni, all’interno di un parco, quindi isolate dal rumore della città, una grande palestra e un grande teatro, a nord, vicino cioè alle abitazioni e alla viabilità di accesso.


La scuola è da sempre stata oggetto d’attenzione, perché, da sempre, sottoposta a ricorrente manutenzione. Il parco, lo si può vedere, è sempre stato perfettamente mantenuto e, infatti, oggi gli alberi – piantati all’inizio degli anni Settanta, hanno grandi dimensioni mentre, in generale, tutta la scuola è stata negli ultimi anni oggetto di un progetto di sistemazione e di opere di “messa a norma” cui le strutture scolastiche sono sottoposte, per garantirne la sicurezza. A questo proposito, informo che, vista anche la grande dimensione della struttura scolastica, le risorse impiegate sono state ingenti. 

Queste le opere realizzate:

- sostituzione integrale di tutti gli infissi e sostituzione di tutti i vetri con vetri di sicurezza;

- adeguamento a tutte le norme in tema di prevenzione incendi, con il rifacimento di tutta l’impiantistica elettrica, l’inserimento di impianti di allarme e doppio circuito di illuminazione di sicurezza in caso di black out, come prescrive la legge;

- rifacimento di tutte le pavimentazioni, deteriorate dopo trent’anni, e adeguamento in tema di superamento delle barriere architettoniche compreso l’inserimento di un ascensore prima inesistente;

- rifacimento di tutte le pavimentazioni esterne, sollevate dalle radici degli alberi o realizzate a gradini e oggi sostituite in gran parte da rampe;

- ristrutturazione e potenziamento di tutti i servizi igienici;

- rifacimento completo di tutto il sistema fognario;

- realizzazione di una importante serie di consolidamenti e di miglioramenti alle strutture originali, resisi indispensabili nel tempo, comprendenti la sostituzione di tutte le guaine impermeabilizzanti dei tetti.

Anche la palestra, utilizzata non solo dalla scuola, ma da molte società sportive in orario extrascolastico, è stata oggetto di adeguamento: inserendo un sistema di miglioramento acustico ed essendo stati completamente ristrutturati i servizi igienici e gli spogliatoi.

A fronte di tutti questi interventi, è stata dunque una precisa scelta - per quanto obbligata dalla constatazione che le risorse economiche non sono mai illimitate – quella di privilegiare la sicurezza e la “messa a norma” dell’edificio scolastico, realizzando i lavori per lo più durante le pause estive, e di lasciare a una fase successiva l’onere di ristrutturare il teatro, considerando che, in città, vi sono altre strutture analoghe e, per tanto, la possibilità degli studenti di frequentare spazi teatrali era comunque assicurata (teatro della parrocchia della Cittadella).

L’impegno finanziario per tutte le opere elencate è stato di circa € 1.500.000,00, di cui circa € 1.400.000,00 messi a disposizione dal Settore Lavori Pubblici e € 100.000,00 finanziati dal Servizio  Sport relativamente ai lavori che hanno interessato la palestra e gli spogliatoi. Visto l’impegno finanziario, mi sembra di poter dire che il Comune non si è dimenticato di questa struttura.

Colgo l’occasione per ricordare che è in corso la  progettazione della ristrutturazione del teatro, oggi non utilizzabile perché realizzato con materiali non più a norma, non accessibile ai disabili e privo di regolari vie di fuga e di impianto antincendio.

Il progetto di ristrutturazione, che sarà realizzato dall’ufficio tecnico comunale, comprende una parte  didattica – educativa, concertata con il Settore Istruzione, che consiste nel coinvolgimento degli insegnanti della scuola e dei ragazzi che arriveranno a condividere il progetto architettonico dello spazio teatrale e alla preparazione dello spettacolo d'inaugurazione. Il nuovo teatro sarà, peraltro, non solo a uso delle Carducci, ma anche di tutte le altre scuole medie cittadine. Diventerà un vero e proprio teatro per ragazzi utilizzabile anche, ovviamente, dal quartiere e da tutti. 

Nell’occasione verrà ristrutturato anche lo spazio teatrale all’aperto (il piccolo anfiteatro adiacente) e verrà risistemata la cancellata esterna della scuola.

L’impegno finanziario è di € 500.000,00, per quanto riguarda il primo stralcio.  


Colgo, infine, l’occasione nel rispondere a questa Sua interrogazione, per segnalare come, proprio in questi giorni, mentre si discute del degrado di molte strutture scolastiche, degrado denunciato anche da un’inchiesta trasmessa domenica sera scorsa nel programma Rai Presadiretta, gli interventi che operiamo sulle nostre scuole riscuotono l’interesse anche della stampa nazionale. Nel numero del 16 gennaio u.s. di Io donna, il seguitissimo supplemento del sabato del Corriere della Sera, sono stati presentati alcuni teatri recentemente realizzati o ristrutturati dentro le nostre scuole modenesi  ed è stato segnalato anche l’imminente avvio dei lavori di ristrutturazione del Teatro delle scuole Carducci, sottolineando come la presenza di teatri all’interno delle scuole sia parte integrante dei programmi e della didattica.


Cordiali saluti

 








      f.to

L'Assessore

Antonino Marino

Modena, 17 febbraio 2010 


Prot. n. 19278





Al Consigliere Comunale 


Andrea Galli
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